
LA DEVOZIONE DELLE 
TRE AVE MARIA 

 
 
 
 
Dice Gesù ( Mt 16,26 ): 
 
“Che giova all’uomo guadagnare il mondo 
intero se poi perde l’anima sua?”. 
 
L’affare perciò più importante di questa vita 
è la salvezza eterna.  
Volete salvarvi? Siate devoti della Vergine 
Santissima, Mediatrice di tutte le grazie,  
recitando ogni giorno Tre Ave Maria. 
 
Santa Matilde di Hackeborn, monaca 
benedettina morta nel 1298, pensando con 
timore al momento della sua morte, 
pregava la Madonna d’assisterla in quel 
momento estremo.  
 
Consolantissima  fu la risposta della Madre 
di Dio: 
” Si, farò quello che tu mi domandi, figlia 
mia però ti chiedo di recitare ogni giorno 
Tre Ave Maria: 
- la prima per ringraziare l’Eterno Padre per 
avermi resa onnipotente in Cielo e in terra;  
- la seconda per onorare il Figlio di Dio per 
avermi dato tale scienza e sapienza da 
sorpassare quella di tutti i Santi e di tutti 
gli Angeli, e per avermi circonfusa di tanto 
splendore da illuminare, come sole 
splendente, tutto il Paradiso;   
- la terza per onorare lo Spirito Santo per 
aver acceso nel mio cuore le fiamme più 
ardenti del suo amore e di avermi fatta così 
buona e benigna da essere, dopo Dio, la più 
dolce e la più misericordiosa.” 
 

Ed ecco la speciale promessa della 
Madonna che vale per tutti: 
 
“Nell’ora della morte Io: 
 

1. Ti sarò presente confortandoti e    
allontanando da te ogni forza 
diabolica. 

2. t’infonderò luce di fede e 
conoscenza, affinché la tua fede non 
venga tentata per ignoranza. 

3. t’assisterò nell’ora del tuo trapasso 
infondendo nell’anima tua la soavità 
del Divino Amore affinché prevalga 
in te tanto da mutare ogni pena e 
amarezza di morte in grande 
soavità”           

      (Liber specialis gratiae p.l. cap. 47). 
 
 
Molti Santi, fra cui Sant’Alfonso Maria de 
Liguori, San Giovanni Bosco, San Pio di 
Pietrelcina, S. Antonio Maria Claret, San 
Massimiliano Maria Kolbe, San Gerardo 
della Maiella, furono propagatori della 
devozione delle Tre Ave Maria. 
 
L’apostolato delle Tre Ave Maria è stato 
approvato e incoraggiato dai Sommi 
Pontefici. 
 
Qualcuno potrebbe obiettare che ci sia 
grande sproporzione nell’ottenere la 
salvezza eterna con la semplice recita 
giornaliera delle Tre Ave Maria. Ebbene al 
Congresso Mariano di Einsiedeln in 
Svizzera, il Padre G. Battista de Blois 
rispondeva così: 
“ Se questo mezzo vi sembrerà 
sproporzionato al fine che con esso si vuole 
raggiungere ( la salvezza eterna ), non vi 
resta che reclamare presso la Santa 
Vergine che lo ha arricchito della sua 

speciale promessa; o meglio ancora  dovete 
prendervela con Dio stesso che Le ha 
accordato un tale potere. Del resto non è 
forse nelle abitudini del Signore di operare 
le più grandi meraviglie con dei mezzi che 
sembrano i più semplici e sproporzionati? 
Dio è padrone assoluto dei suoi doni. E la 
Vergine Santissima nella sua potenza 
d’intercessione, risponde con generosità 
sproporzionata al piccolo omaggio, ma 
proporzionata al suo Amore di Madre 
tenerissima”. 
 Per  questo il Venerabile Servo di Dio Luigi 
Maria  Baudoin  scrisse: 
“Recitate ogni giorno le Tre Ave Maria. Se 
siete fedeli nel pagare questo tributo di 
omaggio a Maria, io vi prometto il 
Paradiso”. 
 
 
 
 
PRATICA 

 
Prega ogni giorno così mattina o sera  
( meglio mattina e sera): 
 
 
Maria, Madre di Gesù e Madre mia, 
difendimi dalle insidie del Maligno in 
vita e particolarmente nell’ora della 
morte, per il potere che ti ha concesso 
l’Eterno Padre, Ave Maria….. 
 
Per la Sapienza che ti ha concesso il 
Divin Figlio, Ave Maria… 
 
Per l’Amore che ti ha concesso lo 
Spirito Santo, Ave Maria… 
                     
 



LE TRE “AVE MARIA”  

   La preghiera mariana indiscutibilmente più 
preziosa nella Chiesa è l’Ave Maria. È la 
preghiera dell’Angelo (Ave Maria, piena di 
grazia, il Signore è con te), la preghiera di S. 
Elisabetta (Tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto è il frutto del tuo seno), la 
preghiera della Chiesa (Santa Maria, ecc...). È 
certamente la preghiera più bella dopo il 
Padre nostro, la più gradita alla Madonna, 
com’Ella stessa rivelò a S. Matilde.  

 I Santi hanno stimato l’Ave Maria come 
preghiera che mette in fuga i demoni, che 
arreca gioia agli Angeli, che dona gloria alla 
SS. Trinità, che fa esultare il Cuore di Maria: 
“Rallegrati, o Piena di grazia...”.  

 S. Luigi Grignion diceva che il segno 
immancabile della vera devozione mariana è 
l’amore all’Ave Maria. Difatti, i veri devoti 
considerano l’Ave Maria la preghiera più cara 
e più espressiva del loro amore alla Madonna. 
Non è forse bello pensare che con ogni Ave 
Maria si dà un bacio alla divina Mamma?  

 Del resto, sappiamo che non ci si rivolge 
mai invano alla Madonna, specie se con le 
parole che Dio stesso le fece rivolgere 
dall’Angelo, che lo Spirito Santo ispirò a S. 
Elisabetta e alla S. Chiesa. Per questo 
dovremmo tenerci alla pia usanza di 
raccomandarci alla preghiera degli altri 
chiedendo un’Ave Maria per noi. Ha un grande 
valore.  

 La devozione delle “Tre Ave Maria” è una 
pratica mariana e trinitaria insieme. La 
Madonna viene presentata quale capolavoro 
della SS. Trinità. Che cosa non potrà ottenerci 
Ella dal Cuore di Dio Uno e Trino?  

 Un esercizio di pietà lungo e complicato può 
costare. Ma che cosa è più semplice della 
recita di “Tre Ave Maria”? Non ci vuole 
neppure un minuto di tempo! E sarebbe tanto 
bello iniziare e concludere la giornata con la 
recita delle “Tre Ave Maria”: significherebbe 
offrire alla Madonna il giorno e la notte, il 
lavoro e il riposo, i sacrifici e il ristoro. 
Vogliamo farlo anche noi?...  

 
 

 
SANTA MARIA, MADRE DI DIO, 
 
conservami un cuore di fanciullo, 
puro e limpido come acqua di sorgente. 
Ottienimi un cuore semplice 
che non si ripieghi ad assaporare 
le proprie tristezze, 
un cuore magnanimo nel donarsi, 
facile alla compassione; 
un cuore fedele e generoso, 
che non dimentichi alcun bene 
e non serbi rancore di alcun male. 
Formami un cuore dolce e  umile, 
che ami senza esigere di essere riamato, 
contento di scomparire in altri cuori 
sacrificandosi davanti al tuo  Figlio Divino; 
un cuore grande  e indomabile, 
così che nessuna ingratitudine 
lo possa chiudere e nessuna indifferenza 
lo possa stancare; 
un cuore tormentato dalla gloria di 
Gesù Cristo, ferito dal Suo Amore 
con una piaga che non si rimargini 
se non in Cielo.   
( 
P. Grandmaison) 
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